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Presidente Marini - Relatore Zecca
Pm D’Angelo - conforme - Ricorrente Barletta
Premesso in fatto


La ordinanza resa il 16/12/2005 dalla Corte di Appello di Salerno respinge la domanda di riparazione per ingiusta carcerazione proposta da Barbetta Rinaldo considerando che la vicenda dalla quale scaturì il procedimento penale per minaccia e tentato omicidio e la misura custodiate in danno del Barbetta, poi assolto per non aver commesso il fatto, si inscriveva in una cornice di dissidi tra il gruppo familiare del Barbetta e il gruppo familiare Morelli. Il Barbetta propone ricorso per cassazione e conclude domandando l'annullamento della ordinanza impugnata.
Il ricorso era deciso all'udienza camerale del 18/10/2007 dopo il compimento degli incombenti prescritti dal codice di rito.


Ritenuto in diritto


L'ordinanza rileva che la vicenda si svolge in ambiente di cultura nomade, sicché il Rinaldo Barbetta nella sua qualità di capofamiglia non può ritenersi estraneo alle attività illecite dei congiunti come avrebbe dimostrato anche il suo successivo attivarsi per il risarcimento dei danni e la pacificazione delle famiglie.
Il Barbetta ricorrente denunzia:
violazione e falsa applicazione dell'art. 314 c.p.p. in relazione all'art. 606 co. 1 lett b) c.p.p. per non aver correttamente individuato colpa o leggerezza alcuna nella condotta del Barbetta rispetto alla adozione del provvedimento custodiale e per aver erroneamente individuato la colpa grave nello status di capofamiglia di un gruppo rom.
Il provvedimento impugnato applica falsamente l'art. 314 c.p.p., perché individua la colpa grave del cautelato che assume di aver subito ingiusta detenzione, colpa ostativa allo stesso sorgere del diritto a riparazione, non in una condotta endoprocessuale o extraprocessuale dell'imputato, non in suoi comportamenti omissivi che abbiano finito col determinare la autorità procedente ad applicare la misura cautelare sulla bse di una rappresentazione errata cagionata dallo stesso imputato, ma sulla condizione esistenziale di costui di essere capofamiglia in un gruppo di cultura nomade.
Poiché tutti i cittadini sono eguali davanti alla legge senza distinzione di sesso di razza di lingua di religione di opinioni politiche di condizioni personali e sociali e poiché tale eguaglianza è assicurata altresì a tutti gli uomini dalla Dichiarazione dei diritti dell'uomo e dalla Carta Europea, il fondamento della decisione adottata urta contro il sistema delle leggi. L'ordinanza deve essere annullata con rinvio alla Corte di Appello di Salerno.
Sussistono giusti concorrenti motivi per compensare tra Ministero e Barbetta le spese del grado.


PQM


La Corte annulla l'ordinanza impugnata con rinvio alla Corte di Appello di Salerno. Dichiara integralmente compensate tra le parti le spese del presente grado di giudizio.

